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CHI VINCERÀ?
È sfida aperta tra i quattro candidati Sindaco
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La Pro Loco di Bastia Umbra si 
occupa spesso di temi culturali, 
etici e sociali. In questo ambito 

è da collocarsi la serata andata in scena 
il 21 Marzo 2024, dedicata all’intelli-
genza artificiale. I prestigiosi relatori 
presenti all’evento che ha avuto luogo 
presso l'Auditorium Sant'Angelo, han-
no illustrato, a seconda delle rispetti-
ve competenze, il tema, argomento di 
scottante attualità. L’Ingegnere Paolo 
Valigi del Dipartimento di Ingegneria 
dell’Università di Perugia, responsa-
bile robotica ISARLAB e l’Ingegnere 
Alberto Dionigi, ricercatore ISAR-
LAB, hanno spiegato l’argomento dal 
punto di vista della scienza. Poi, con 
l’evidenziare i risultati provenienti dal 
loro laboratorio universitario, hanno 
illustrato il significato della “Machine 
Learning”, cioè la tecnica che permette 
di immettere nella memoria dei com-
puter, i dati reali provenienti dall’espe-
rienza. Tale tecnica è alla base di tutta 
l’attuale evoluzione dell’intelligenza 
artificiale. Il Professor Gaetano Mol-
lo, già ordinario di Filosofia dell’edu-
cazione all’Università di Perugia, ha 
messo in risalto gli aspetti etico-filoso-

fici dell’argomento, soffermandosi sui 
vari passaggi della conoscenza: perce-
zione e classificazione dei dati, valuta-
zione degli stessi ed azione derivante 
dall’applicazione dei dati medesimi. 
Infine Don Alessandro Picchiarelli, 
Vice Parroco di San Rufino, ha spiega-
to la posizione della Chiesa Cattolica in 
tale ambito. La Chiesa ha molta fiducia 
nell’evoluzione di una tale pratica e del 
progresso che ne può derivare, a pat-
to che si parli di metodiche reali e non 
virtuali e che non possano presentarsi 
aspetti dannosi alla salute fisica ed eti-
ca dell’essere umano. Dopo l’esposi-

zione di tali dotti pareri, coadiuvati dal 
pensiero del Sindaco Paola Lungarotti 
e del Presidente della Pro Loco Raniero 
Stangoni, si è aperto il dialogo pubbli-
co. Sono stati molteplici gli interventi 
di persone presenti in sala, stimolati 
dall’attualità e dall’interesse dell’argo-
mento. Ciò che è emerso, facendo una 
sintesi dei vari interventi, è che l’intel-
ligenza artificiale dovrebbe essere un 
grande mezzo a disposizione del pro-
gresso e dell’uomo, ma che non sareb-
be auspicabile una sua sostituzione ai 
danni dell’essere umano medesimo. 

Claudio Giorgetti

POSSIAMO FIDARCI DELL'INTELLIGENZA ARTIFICIALE?
Il tema di grandissima attualità è stato trattato da autorevoli esperti 

in un incontro promosso dalla Pro Loco di Bastia

Il 21 aprile 2024 la Pro Loco di Bastia ha tenuto l’assemblea ordina-
ria dei soci, esclusivamente dedicata all’approvazione dei bilanci, in 
quanto la parte relativa al rinnovo delle cariche sociali verrà effettuata 

nei prossimi mesi e comunque entro la fine del 2024. Dopo una breve in-
troduzione dedicata ai programmi dell'associazione, il presidente Raniero 
Stangoni ha introdotto il tema dei bilanci, consuntivo 2023 e preventivo 
2024. Successivamente, è intervenuto il consulente dott. Matteo Stangoni, 
che ha analizzato il bilancio nelle sue varie componenti. I dati relativi sono 
stati quantificati e dettagliati dalla segretaria della Pro Loco Daniela Pi-
selli. I soci in sala sono stati quindi invitati alla votazione dei bilanci, che 
sono stati approvati entrambi all'unanimità. (Foto di Pamela Marinelli)

ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI PRO LOCO
Approvati i bilanci dell'associazione. 

Entro il 2024 è prevista l'assemblea per il rinnovo delle cariche sociali
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LA PRO LOCO PROMUOVE CULTURA

L’attività della nostra Associazione 
procede secondo il programma 
previsto e nel prossimo 3 giugno 

avremo una serata dedicata allo scrittore 
praghese Franz Kafka, condotta dal Prof. 
Jacopo Manna, presso la chiesa d Santa 
Croce alle ore 21. Conosceremo meglio 
uno degli attori principali della letteratu-
ra europea del secolo scorso. Seguirà una 
bella gita sociale a Brescia, capitale del-
la cultura italiana nel 2023, vivremo due 
giorni sul Lago del Garda e, per conclude-
re, visiteremo la città di Verona. Ricordia-
mo che è già pronta anche la nostra gita di 
punta che ci permetterà di vedere la Tur-
chia per il prossimo ottobre, con tappe ad 
Istanbul, la meravigliosa Cappadocia ed 
un tour della costa mediterranea del pa-
ese, con i più bei siti artistici e culturali, 
patrimonio dell’UNESCO. Daremo inol-
tre inizio alle procedure per organizzare 
il Premio Insula Romana, manifestazione 
di successo della Pro Loco, arrivato alla 
47^ edizione. Il primo evento importante 
per Bastia saranno le elezioni per la nomina 
del nuovo Consiglio comunale e del Sindaco, per il prossimo quinquennio. 
Con l’occasione auguriamo ai nostri quattro candidati Sindaco, tutti bastioli, 
il miglior successo possibile, assicurando che la Pro Loco sarà sempre dispo-
nibile alla massima collaborazione per una comune attività socio-culturale a 
favore della Città.

Il Presidente della Pro Loco di Bastia - Raniero Stangoni

Amministrative 2024 
I CANDIDATI 

SINDACO DI BASTIA

Nei giorni 8 e 9 giugno 2024 si svol-
geranno congiuntamente le ele-

zioni Europee, per eleggere i 76 rap-
presentanti dell'Italia al Parlamento 
Europeo e le elezioni Amministrative 
per eleggere il Sindaco e i Consiglie-
ri Comunali. Per quanto riguarda la 
nostra regione, quest’anno sono 60 
i Comuni umbri chiamati alle urne: 
39 nella provincia di Perugia e 21 in 
quella di Terni. In totale, sono sette i 
municipi con una popolazione supe-
riore a 15 mila abitanti: Bastia Umbra, 
Castiglione del Lago, Foligno, Gubbio, 
Marsciano, Perugia e Orvieto. Qui 
è previsto il ballottaggio (che si terrà 
nelle giornate del 22 e del 23 giugno 
2024), nel caso in cui nessun candi-
dato raggiunga il 50 per cento più uno 
dei voti al primo turno. Come è ormai 
noto, in lizza a Bastia per la poltrona 
di Sindaco ci sono quattro candidati: 
Paola Lungarotti (Sindaco uscente), 
Catia Degli Esposti, Erigo Pecci, Mat-
teo Santoni. Nelle pagine che seguo-
no, pubblichiamo i loro interventi (se-
condo l'ordine alfabetico dei cognomi). 
In questo spazio (lo stesso per tutti), i 
candidati illustrano il proprio program-
ma elettorale.
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IL CANDIDATO SINDACO CATIA DEGLI ESPOSTI
PRESENTA IL SUO PROGRAMMA ELETTORALE
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“Riaccendiamo Bastia!” è la frase che 
abbiamo scelto per la nostra campa-
gna elettorale. Non un vuoto slogan, 
ma una frase che pone due priorità: 
Bastia, la nostra città; l’invito a riac-
cenderla, perché in questi anni scelte 
sbagliate ce l’hanno spenta. Per rag-
giungere questo risultato ho il soste-
gno di una forte squadra. Di perso-
ne che ci stanno mettendo la faccia, 
mettendosi in lista, a disposizione del 
progetto e della comunità. Di colla-
boratori competenti e appassionati, 
che ci stanno aiutando a declinare il 
nostro programma ed a farlo conosce-
re. E soprattutto di molti Cittadini di 
buona volontà e capacità, accomunati 
dall’amore per la nostra Bastia. Mi ap-
poggia una coalizione pronta a portare 
avanti un progetto di crescita, condi-
visione e buona gestione delle risorse 
pubbliche. 
Insieme, vogliamo e possiamo riac-
cendere Bastia. Tra le diverse priorità, 
inizio dalla più evidente. Bastia era 
uno dei principali poli commerciali e 
artigianali dell’Umbria. Qui si veni-
va ad acquistare da tutta la regione. E 
non è più così. O almeno, non come 
sarebbe potuto essere e dovrà tornare 
ad essere. Aiutando le piccole imprese 
ed attraendone ulteriori con contribu-
ti mirati, defiscalizzazioni, ma anche 
con servizi, parcheggi, infrastrutture.
Con eventi culturali di qualità. Certo, 
tante iniziative locali hanno importan-
za per gruppi di comunità e vanno so-
stenute. Quelle dell’Ente Palio di San 
Michele rappresentano un elemento 
straordinario di aggregazione e occa-
sione di richiamo. Ma accanto a que-
ste attività va pensato un programma 
continuativo di eventi che faccia dire 
a chi vive a Perugia, a Foligno, a Spo-
leto, a Terni e magari anche fuori dai 
confini regionali: “Domani andiamo a 
Bastia”. Lo stesso per gli eventi spor-
tivi. Ma quali, se a Bastia non abbia-
mo neanche più luoghi dove i nostri 
figli possano fare sport?! Lasciamo 

perdere scelte come il “pallone” di 
San Lorenzo. Bastia ha necessità di un 
vero polo sportivo all’altezza. Quella 
Cittadella dello Sport, accanto alla pi-
scina, che possa consentire di pratica-
re gli sport di squadra, ma anche quelli 
individuali, indoor e all’aperto. Strut-
ture pensate per poter ospitare anche 
eventi di livello regionale, che siano 
dunque attrattivi e facciano da vetri-
na per tutta la città. E invece i nostri 
giovani sono spesso costretti ad anda-
re a Perugia o a Foligno per fare sport 
o trovare occasioni di svago. E poi è 
lì che creano relazioni e trascorrono 
il loro tempo. Per questo dobbiamo 
dare loro spazi e occasioni per vive-
re la loro città.  E offrire opportunità 
professionali. In una regione che deve 
affrontare il problema della cosiddetta 
fuga dei cervelli, il sindaco di una cit-
tà non può avere la bacchetta magica, 
sia chiaro. È però vero che riaccende-
re l’economia, rivitalizzare le piccole 
attività, favorire l’apertura di nuove si 
risolve anche in opportunità lavorati-
ve per tanti dei nostri giovani. Per il 
bene del territorio, chi fa impresa va 
per quanto possibile sostenuto, non 
ostacolato. Perché quell’impresa, se 
correttamente connessa al tessuto lo-
cale, è fonte di ricchezza per l’impren-
ditore, ma anche per il lavoratore e per 
tutto il territorio. Una città è attrattiva 
anche se le sue strade, le sue aree, i 

suoi edifici sono decorosi. Serve una 
seria programmazione degli interventi 
di manutenzione. È tempo poi di fare 
scelte coraggiose. Progetti inseriti 
all’interno di convenzioni urbanisti-
che datate vanno rivisti. Decidendo 
insieme alla cittadinanza le priorità. 
Ma alcuni nodi sono evidenti: il sema-
foro sull’Assisana; la viabilità di Ba-
stiola; la rotatoria XXV Aprile. E poi 
l’Area Franchi e Piazza del Mercato. 
Interventi che devono essere connessi 
al resto del tessuto urbano. Anche per 
quanto riguarda la viabilità, tema sul 
quale non si può più prescindere dal-
la realizzazione del Piano del traffico. 
Non basta però che una città sia bella 
e vitale per viverci bene. Serve anche 
che sia sicura. In tanti, come me, avete 
vissuto la traumatica esperienza della 
“visita” dei ladri. Bastia è diventata 
terra di razzia. Il sindaco non ha la 
stella e il fucile da sceriffo. Però va 
cercata una collaborazione fattiva tra 
Istituzioni, cittadini e forze dell’ordi-
ne. E la tecnologia è un valido nostro 
alleato. Poi c’è chi una casa deve com-
prarla. O mantenerla, insieme a uno o 
più figli. Perché ci sono giovani coppie 
costrette ancora a scegliere se avere o 
meno un figlio in base alla condizione 
economica. A loro serve un sostegno, 
sul modello del bonus bebè da spende-
re in prodotti per l’infanzia.
Non dimentico gli anziani. Per chi 
non è autonomo e non può vivere in 
casa con figli e nipoti, occorre favo-
rire la realizzazione di Rsa sul territo-
rio. Ma a tutti occorre dare l’opportu-
nità di esprimere, attivamente, le loro 
qualità e trasferire la loro ricchezza di 
sapere ed esperienza. Questo  è il no-
stro programma. Un progetto di cre-
scita, condivisione e buona gestione 
delle risorse pubbliche. Perché Bastia 
ha bisogno di ridefinirsi nel posto che 
le compete nel panorama locale e re-
gionale. 
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IL CANDIDATO SINDACO PAOLA LUNGAROTTI
PRESENTA IL SUO PROGRAMMA ELETTORALE
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Siamo una coalizione forte, costituita 
dai Partiti di centro-destra Fratelli d’I-
talia, Forza Italia e Lega, e movimenti 
civici Paola Lungarotti Sindaco, Noi 
Moderati, Civitas, Blu Bella Umbria e 
Civici per Bastia Umbra. Le liste sono 
quattro, a supporto del rinnovo della 
mia candidatura per il secondo mandato 
che consentirà a questo gruppo di com-
pletare il lavoro intrapreso con passione 
e energia, così da valorizzare l’impegno 
e le qualità di tutte e quattro le liste.  Al 
primo posto del nostro piano politico-
programmatico c’è il completamento 
delle opere in esecuzione, il restyling 
di Umbriafiere e il suo potenziamento-
ampliamento, interventi di manutenzio-
ne delle strade, rivedere nei primi 150 
giorni il nuovo PRG parte strutturale 
alla luce delle osservazioni pervenu-
te. Vogliamo terminare l’assegnazione 
delle sedi ai Rioni che aspettano da 
sessanta anni, riqualificare Piazza del 
Mercato e l’ex Mattatoio intercettando 
finanziamenti. L’ampliamento del cen-
tro fieristico, in sinergia tra Comune e 
Regione, dovrà di pari passo procede-
re con la progettazione della Cittadella 
dello Sport, riaprire l’ex clinica Pellic-
cioli quale luogo polifunzionale per gli 
anziani, le associazioni, l’Università 
Libera, il coworking e la realizzazione 
di una sala convegni utilizzabile anche 
dalle scuole. Presto anche gli impianti 
sportivi oggetto nell’ultimo periodo di 
lavori di ristrutturazione unitariamente 
alla palestra-palazzetto di XXV Aprile 
saranno fruibili. La rigenerazione di 
Viale Giontella con il giardino restituirà 
dignità ad una zona che conserva ele-
menti architettonici importanti. Stiamo 
per inaugurare il Parco acquatico Eden 
Rock 2.0  per cercare di porre rimedio 
ad uno dei più grandi scempi opera-
ti dalla sinistra bastiola, la distruzione 
dell’Eden Rock, un luogo della memo-
ria che nessuno di noi può dimenticare 
e che con lotte portate avanti dalla no-
stra Amministrazione contro i legacci 

della burocrazia  stiamo riuscendo a 
restituire alla città, a breve i nostri ra-
gazzi potranno fruirne così come delle 
attrazioni di cui è dotata l’area. È al ter-
mine il restauro della Porta medievale 
di Sant’Angelo, al via l’intervento di re-
stauro sull’affresco di Porta Molini, nel 
cuore del centro storico, un’immagine 
antica di devozione mariana. Siamo in-
tervenuti in molte scuole per effettuare 
interventi di efficientamento energetico 
e messa in sicurezza. Siamo consape-
voli che avere colto al volo l’opportu-
nità dei finanziamenti avuti dal PNRR 
significa anche chiedere un sacrificio 
ai nostri cittadini, quello di convivere 
con  numerosi cantieri, ma la nostra 
speranza è che si sappia vedere oltre, a 
quando i lavori saranno terminati e Ba-
stia sarà una città rigenerata, perché è 
attraverso la rigenerazione urbana che 
si hanno il potenziamento e il motore 
di attività commerciali ed eventi, arte 
e cultura, una rinascita da tutti i punti 
di vista. Molte strade negli ultimi tem-
pi sono state danneggiate dai lavori ef-
fettuati per l’immissione della fibra nel 
nostro territorio, stiamo andando verso 
il ripristino a cura della stessa azienda,  
tempistiche dettate dalla normativa su 
questo tipo di intervento costringono 
ad attendere almeno sei mesi. Interver-
remo sulla piazza di Ospedalicchio con 
un restyling, un lavoro atteso da anni, 
una nuova pavimentazione con mate-

riali nobili, carreggiabile anche se sono 
stati previsti parcheggi alternativi. A 
Costano siamo intervenuti in maniera 
massiccia per un totale di  2 milioni di 
euro, e se in totale nel territorio abbia-
mo investito 40 milioni di euro in opere 
senz’altro i risultati saranno eclatanti. 
In ogni caso dove abbiamo aumentato 
al massimo le risorse è nel settore so-
ciale e scolastico, per offrire supporto 
alle famiglie nelle mense, nei traspor-
ti scolastici, nei nidi. E poi nei servizi 
culturali, come la biblioteca comunale e 
la scuola di musica, il sostegno alle as-
sociazioni del territorio che operano nel 
mondo dell’inclusione e della cultura, 
abbiamo voluto valorizzare  i talenti e le 
risorse del nostro territorio e questa ri-
mane la nostra grande priorità, il soste-
gno alle famiglie, a tutti i cittadini. Non 
per nulla Bastia è un’eccellenza nella 
zona per i servizi che vengono erogati 
come i nidi comunali, una rarità quasi, 
perché riteniamo di grande importanza 
offrire alle famiglie questa opportunità. 
Un altro obiettivo a cui stiamo lavoran-
do da tempo è la promozione del ter-
ritorio, sia dal punto di vista turistico 
che commerciale. I Fuori Salone, un 
punto imprescindibile; la costituzione 
di CER (Comunità energetiche rinno-
vabili) tra le quali quella per le attività 
commerciali del territorio.  Abbiamo 
tanto da realizzare, il quinquennio che 
si sta chiudendo se da una parte ci ha 
costretto a rivedere le nostre abitudini, 
le nostre progettualità, dall’altra ci ha 
permesso di intercettare risorse econo-
miche che psicologicamente hanno ria-
perto all’entusiasmo, alla novità, ad un 
futuro di prospettiva.  Nel programma 
2024 – 2029 che distribuiremo ai citta-
dini questo e molto altro sarà evidenzia-
to, il nostro agire è stato contrassegnato 
dalla trasparenza e continueremo su 
questa strada, non sterili attacchi contro 
gli antagonisti ma concreti atti espres-
sione della nostra coerente volontà di 
azione.
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Mi candido perché sono convinto che 
la nostra Bastia oggi non rispecchia 
più la vivacità, la tenacia, l’orgoglio 
che da sempre l’hanno caratterizzata 
e contraddistinta. Vorrei una Bastia di-
versa, una Bastia migliore. Una Bastia 
che ritrovi la sua identità. Questo, però, 
non è solo un auspicio personale è una 
speranza condivisa da tantissime citta-
dine e cittadini che in queste settimane 
abbiamo incontrato. Nei mesi passati 
è stata costruita una coalizione frutto 
della sinergia tra più forze politiche e 
da questo perimetro valoriale è comin-
ciato il nostro percorso, si è dato vita 
ad un progetto condiviso che ha visto 
via via aggiungersi altre sensibilità po-
litiche, gruppi di cittadini desiderosi di 
impegnarsi per il bene collettivo, sin-
gole persone che si sono avvicinate per 
poter dare il loro contributo personale 
e professionale. Successivamente, da 
questa volontà comune di ‘cambiare 
rotta’ è nata la mia candidatura con se-
rietà e coraggio, con passione e com-
petenza. Per dire qualcosa di me, sono 
nato nel 1967 vivo a Bastia da sempre 
lavoro in Tim come progettista delle 
reti e poi come coordinatore dell’uffi-
cio progetti, ho creato con la mia fami-
glia un’azienda che si occupa del trat-
tamento delle acque e ho avuto diversi 
incarichi in associazioni del territorio.

Le forze politiche coinvolte sono ete-
rogenee come diverse sono le anime 
che costituiscono ogni città. È proprio 
questa eterogeneità che rende la nostra 
squadra così forte e resiliente. Con il 
confronto, sincero e leale abbiamo co-
struito una visione comune pensando e 
ragionando sui problemi esistenti per 
arrivare a soluzioni efficaci e innovati-
ve. Ci siamo trovati a fare un cammino 
insieme rispettando e apprezzando il 
punto di vista degli altri. L’amore per 
Bastia ha guidato le nostre scelte, la 
certezza che un’altra Bastia è possibi-
le se ci teniamo per mano e a preva-

lere è l’interesse generale, il benessere 
dei nostri concittadini. Su questo non 
posso esimermi dal dire che l’ammini-
strazione uscente ha fallito: abbiamo 
assistito al frantumarsi di una maggio-
ranza, alla riunificazione di ammini-
stratori che fino a poco tempo fa si ri-
tenevano nemici, abbiamo visto svilire 
il senso delle istituzioni. Mentre si con-
sumavano queste dinamiche personali 
la città è stata abbandonata e le solu-
zioni ai problemi dei cittadini non sono 
arrivate. Ecco, di fronte a tutto ciò noi 
proponiamo la forza di un gruppo coe-
so e determinato. Le idee nuove cam-
mineranno sulle gambe di donne e uo-
mini capaci e potranno trasformarsi in 
azioni tangibili. Siamo una Coalizione 
ampia, composta da diverse forze civi-
che e politiche: Uniti per Bastia, Par-
tito Democratico, Movimento 5 Stelle, 
Alleanza Verdi e Sinistra, Partito So-
cialista, Progetto Bastia con il sostegno 
di Tempi Nuovi – Popolari Riuniti e 
Azione con Carlo Calenda. Ognuna di 
queste liste ha, chiaramente, il suo pro-
filo e tutte si riconoscono pienamente 
nel nostro Programma Elettorale per la 
prossima legislatura 2024-2029.

Vogliamo realizzare una città contem-
poranea, alle aree abbandonate pro-
poniamo un nuovo paesaggio urbano, 
mettiamo a sistema i verdi e il parco 

fluviale, il lavoro al centro dei bisogni 
per favorire le aspettative e i servizi di 
supporto, vogliamo sostenere le impre-
se nell’economia che cambia. Soddi-
sfare i bisogni di tutti, a partire dalla 
cultura e i giovani restituendo spazi alla 
relazione sociale. Lo sport da garantire 
universalmente con spazi adeguati e 
strutture sicure, vogliamo garantire ai 
più fragili una rete di assistenza per gli 
anziani adottando iniziative per una so-
cietà sicura. Garantiremo un sistema del 
riciclo con una tariffazione puntuale. 
Con attenzione all’ambiente vogliamo 
creare una comunità energetica pub-
blico/privata per favorire il risparmio 
energetico e la riduzione dell’inquina-
mento. È necessario un piano della mo-
bilità per un sistema integrato veicoli e 
ciclo pedonale, per creare le condizioni 
di una mobilità dolce e sostenibile. Le 
associazioni devono diventare il siste-
ma delle relazioni nella pluralità degli 
interessi e delle sensibilità. I quartieri 
e le frazioni luoghi legati al capoluo-
go con attenzione ai bisogni specifici 
di Costano e Ospedalicchio. Vogliamo 
una città che agisca in sinergia con tutti 
i cittadini, con i comuni limitrofi, con 
gli enti sovraordinati e con i diversi 
soggetti pubblici e privati. Abbiamo 
bisogno di una governance forte che 
permetta a Bastia Umbra di aprirsi al 
mondo. Siamo pronti a dare a Bastia 
una nuova classe dirigente che saprà 
cogliere le opportunità e interpretare 
le istanze con energia e nuova linfa. 
Siamo pronti a realizzare una città più 
moderna, dinamica, inclusiva. Siamo 
convinti, tuttavia, che la forza di que-
sto progetto risieda nell’impegno e la 
partecipazione attiva di ognuno di noi. 
Invitiamo - quindi - i cittadini ad essere 
protagonisti di questo cambiamento.

Puoi seguirci sui social alla pagina Eri-
go Pecci Sindaco e al sito www.pecci-
sindaco2024.it

IL CANDIDATO SINDACO ERIGO PECCI 
PRESENTA IL SUO PROGRAMMA ELETTORALE

Elezioni Comunali - Bastia Umbra - 8/9 Giugno 2024
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IL CANDIDATO SINDACO MATTEO SANTONI
PRESENTA IL SUO PROGRAMMA ELETTORALE

Elezioni Comunali - Bastia Umbra - 8/9 Giugno 2024

La nostra forza politica si presenta per 
la prima volta a Bastia e vogliamo far 
capire ai cittadini che siamo alternativi. 
Alternativi ai partiti di destra e sinistra, 
in particolare nella nostra città dove il 
quadro politico è confuso e prigionie-
ro di personalismi e faide. Il modello 
che perseguiamo è liberale e moderato, 
il nostro programma si basa su punti 
chiari e imprescindibili per la vita della 
città. È evidente a tutti che una priorità 
è rappresentata dal decoro urbano, che 
necessita di puntuale manutenzione 
delle strade e marciapiedi, delle viabi-
lità e del verde pubblico. Oggi Bastia 
presenta strade e marciapiedi in condi-
zioni precarie. La nostra risposta a tale 
esigenza sarà l’assunzione immediata 
di nuovi operai comunali per la manu-
tenzione veloce, ordinaria e straordina-
ria delle strade di Bastia, manutenzione 
continua delle aree del territorio, specie 
gli spazi oggi nel degrado. È necessa-
rio inoltre terminare i lavori degli ar-
gini del Tescio per la conseguente co-
struzione del sottopasso di via Firenze, 
tanto desiderato dalla cittadinanza per 
uno sviluppo sostenibile e civile della 
nostra città. Potenzieremo le piste ci-
clabili con una pianificazione organica 
e generale sull’intero territorio e non 
piccoli tratti scollegati tra loro. Sono 
da ridisegnare le aree dei parcheggi a 
supporto del centro di Bastia per una 
fruizione adeguata e completa dell’a-
rea e di piazza Mazzini. Sarà oggetto di 
analisi anche il nuovo regolamento per 
le canne fumarie in piazza per ristoran-
ti pizzerie e attività commerciali, abo-
lizione dei passaggi a livello sulle aree 
a maggior transito, soprattutto quello 
di Ospedalicchio. Per quanto riguarda 
la sicurezza vogliamo implementare il 
sistema di videosorveglianza per una 
maggiore sicurezza dei cittadini e dei 
quartieri di Bastia, comprese le frazioni 
con l’installazione di telecamere nelle 
zone industriali e controlli costanti da 
parte della polizia comunale. Videosor-

veglianza anche nelle aree cimiteriali, 
spesso luoghi di furti e intromissioni. 
Per l’ambiente realizzeremo le CER 
– Comunità energetiche composte dal 
Comune e soggetti privati e Associa-
zioni che permettano la produzione 
per autoconsumo di energia elettrica 
per la comunità, iniziando dalle fra-
zioni. Completeremo l’installazione 
di illuminazione pubblica a basso im-
patto energetico. Bastia ha bisogno di 
un Piano Regolatore definitivo, base 
di partenza per tutte le scelte urbani-
stiche e per guidare la città verso un 
obiettivo chiaro, noto ed immodificabi-
le. Tutto quello che si può definire in 
un programma amministrativo passa 
attraverso le scelte che si fanno in un 
PRG. Bastia ha da sempre rappresen-
tato un punto di riferimento per tutte 
le attività economiche della regione, 
da diversi anni, però, questo primato è 
venuto meno, e le responsabilità prin-
cipali sono essenzialmente politiche. 
Dobbiamo recuperare il terreno perso 
ed invogliare gli imprenditori a portare 
le loro attività nel nostro Comune, sia 
che si tratti di una grande fabbrica ma-
nifatturiera o di un negozio al dettaglio. 
Coinvolgeremo di più le associazioni 
di categoria nelle scelte strategiche. 
Inoltre agevolazioni alle nuove attività 
imprenditoriali, sugli affitti dei locali 
commerciali e degli opifici inutilizzati 

e sulle imposte locali. Coinvolgeremo 
le Associazioni locali per la promo-
zione dei prodotti tipici di Bastia e dei 
produttori di questi durante le manife-
stazioni. Bastia non è più una città per 
giovani: tale affermazione è purtroppo 
triste quanto vera. Sarà fondamentale 
invertire questa rotta, iniziando a fare 
in modo che la nostra città si riappro-
pri di spazi per i nostri giovani. Da qui 
l’importanza di rivitalizzare i centri so-
ciali, con incentivi per la sistemazione 
e la gestione degli stessi. Riporteremo 
in piena funzionalità le strutture sporti-
ve esistenti. Valorizzeremo il Percorso 
verde anche come spazio naturale per 
la realizzazione di eventi sportivi. È in-
dispensabile la collaborazione costante 
con le varie Associazioni del territorio 
per la promozione di eventi culturali 
per attrarre anche flussi da fuori Ba-
stia con benefici anche per il tessuto 
commerciale locale. Si incentiverà la 
collaborazione di partenariati pubblico 
– privati per la realizzazione e gestione 
di specifiche struttura, quali appunto 
RSA e centri diurni. Verrà ristruttura-
ta la ex Clinica Pelliccioli, i cui fondi 
risultano già stanziati, al fine di utiliz-
zarla come spazio dedicato al socia-
le e alla nuova biblioteca comunale. 
Renderemo efficienti i canali di comu-
nicazione diretta tra cittadino e P.A. con 
incontri periodici sulle varie zone del 
Comune per ascoltare periodicamen-
te le esigenze e necessità dei cittadini 
e per meglio indirizzare gli interventi. 
Molto di quanto detto sopra è presente 
nei programmi dei nostri avversari, il 
valore aggiunto che vogliamo dare noi 
di AP è che, come ben sanno i nostri 
candidati, non necessariamente pren-
dendo più voti ricopriranno posizioni 
di Giunta. Saremo attenti a collocare 
le persone giuste al posto giusto con 
competenza e preparazione al ruolo per 
offrire ai cittadini la migliore ammini-
strazione possibile.
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Ennesima iniziativa culturale promossa dalla Pro Loco 
di Bastia. L’appuntamento, al quale tutti sono invitati 
a partecipare, è fissato per il 3 giugno 2024 alle ore 21, 

presso la chiesa di S. Croce. Sarà una serata tutta dedicata a 
Franz Kafka e il prof. Jacopo Manna sarà l’illustre relatore. 
La data scelta per questo incontro non è casuale. Infatti, il 
grande scrittore boemo morì esattamente cento anni fa - il 3 
giugno 1924 - nel sanatorio di Kierling, presso Vienna. Franz 
Kafka nacque a Praga nel 1883 in una famiglia di commer-
cianti ebrei di lingua tedesca. Ebbe col padre un rapporto 
tormentoso, documentato nella drammatica “Lettera al pa-
dre”. Il fidanzamento con Felice Bauer (interrotto, ripreso, 
poi definitivamente sciolto) e la relazione con Dora Dymant, 
testimoniano l’angosciata ricerca di una stabilità sentimen-
tale che non fu mai raggiunta. Il suo racconto più celebre è 
“La metamorfosi”, storia allucinante di un uomo che, risve-
gliandosi il mattino nel suo letto, si trova trasformato in un 
enorme scarafaggio e deve subire, fino alla morte, tutte le 
umiliazioni della nuova, degradante esistenza. Motivo fon-
damentale dell’opera di Kafka è quello della colpa e della 

condanna. I suoi personaggi, 
colpiti improvvisamente dal-
la rivelazione di una colpa 
apparentemente sconosciu-
ta, subiscono il giudizio di 
potenze oscure e invincibili, 
vengono per sempre esclu-
si da un’esistenza libera e 
felice. Alcuni hanno scorto 
nell’opera kafkiana un signi-
ficato religioso, interpretan-
dola come un’allegoria dei 
rapporti tra l’uomo e la divi-
nità inconoscibile; altri han-
no ravvisato nei personaggi di Kafka l’immagine dell’uomo 
alienato dalla moderna civiltà industriale e condannato a una 
solitudine atroce. Franz Kafka è ritenuto una delle maggiori 
figure della letteratura del XX secolo e tra i maggiori espo-
nenti del modernismo, nonché anticipatore del surrealismo e 
del realismo magico. 

Cari amici della Pro Loco, eccoci 
a parlare ancora di gite. Dal 12 
al 14 aprile l’Abruzzo ci ha ac-

colto con tutta la sua bellezza e la sua 
ospitalità. L’Aquila, città meravigliosa, 
si è offerta ai nostri occhi con la sua 
fontana delle cento cannelle, con le sue 
piazze panoramiche, con la sua impo-
nente fortezza spagnola e le sue chiese 
spettacolari: San Silvestro, San Bernar-
dino, per concludere alla grande con la 
bellissima Basilica di Collemaggio. 
Nel prosieguo di questa gita, abbiamo 

visitato altre località belle e interessan-
ti, anche se, non molto conosciute; par-
liamo dell’oratorio di San Pellegrino a 
Bominaco, con il suo straordinario ci-
clo pittorico e dell’oratorio di San Cle-
mente a Casauria, splendido esempio 
di romanico in questa terra d’Abruzzo. 
In ultimo, da un punto di vista cronolo-
gico ma non certo d’importanza, abbia-
mo visitato la Basilica di Manoppello 
ed il suo famosissimo Volto Santo di 
Gesù. Siamo tornati non da molto, ma 
eccoci, è già ora di ripartire. Dal 13 al 

16 giugno saremo in visita al Lago di 
Garda, zona tra le più belle e famose 
della nostra meravigliosa Italia. Tra una 
crociera sul lago, una visita alla grotte 
di Catullo a Sirmione, una al Vittoriale 
e la scoperta di Verona, la mitica città 
di Giulietta e Romeo e Brescia, capi-
tale della cultura 2023, apprezzeremo 
appieno il fascino di questo territorio. 
Pertanto vi aspettiamo a questa prossi-
ma gita, sicuri di passare insieme delle 
giornate indimenticabili.

Claudio Giorgetti

IN GITA CON LA PRO LOCO DI BASTIA 

Le 99 cannelle - L'Aquila Basilica Collemaggio - L'Aquila Sirmione sul Lago di Garda Sirmione sul Lago di Garda

KAFKA, UNO SCRITTORE IMMORTALE
La Pro Loco di Bastia celebra Franz Kafka, a cent’anni dalla sua scomparsa, 

con un incontro pubblico che vedrà come relatore il prof. Jacopo Manna

Il prof. Jacopo Manna
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Il centro fieristico di Bastia diven-
terà presto una struttura moderna, 
in grado di ospitare in modo siste-

matico anche importanti e vari eventi. 
Il progetto di restyling di Umbriafiere 
- atteso da anni - è stato ora illustrato 
nel corso di una conferenza stampa a 
Palazzo Donini. “Il costo complessivo 
dell’intervento - ha spiegato la presi-
dente della Regione Umbria, Dona-
tella Tesei - è di circa 6,1 milioni di 
euro e prevede il restyling dei tre pa-
diglioni nella parte dell’impiantistica, 
pavimentazione, illuminazione, siste-
ma infissi, involucro architettonico, 
passerelle di collegamento, piazzali di 
parcheggio, restyling della palazzina 
antistante e condizionamento del pa-
diglione nove. L’utilizzo di risorse re-
gionali provenienti dal fondo sviluppo 
e coesione - ha sottolineato la stessa 
Tesei - ci impegna ad un piano tempi-
azioni molto preciso, secondo proget-
tualità che abbiamo già depositato e 
che garantirà una realizzazione, ne 
siamo certi, secondo i tempi previsti”. 
Il progetto, dunque, è quello di rendere 
in tempi brevi l’Umbriafiere un mo-
derno e funzionale polo d’attrazione 

nazionale, proiettato nel futuro, utiliz-
zabile in modi diversi, anche per grandi 
eventi e spettacoli. Al tavolo della con-
ferenza di presentazione c’era anche 
un mega plastico di come sarà la nuo-
va Umbriafiere. “Vorrei ringraziare la 
presidente Tesei e la Regione Umbria 
per aver dimostrato sensibilità verso il 
centro fieristico”, ha detto il presidente 
di Umbriafiere Stefano Ansideri. “Era 
infatti necessario intervenire subito - 
ha aggiunto - perché le strutture sono 
datate ed hanno necessità impellente 
di essere ammodernate così da con-
sentire anche attività diverse da quella 
prettamente fieristica”. Va ricordato 
che la progettazione del quartiere fie-
ristico iniziò nel 1980 con la nascita 
dell’Associazione Regionale Manife-

stazioni Fieristiche Agriumbria, la qua-
le ha gestito il forte sviluppo del Cen-
tro Fieristico sino alla fine del 1998. 
Successivamente, le notevoli dimen-
sioni raggiunte e la forza dell’impatto 
economico prodotto hanno suggerito 
la trasformazione dell’ente gestore in 
Umbriafiere S.pA., oggi riconosciuto 
come Ente Fieristico Regionale. Lo-
dovico Maschiella intuì l’importanza e 
la potenzialità del mercato fieristico in 
Umbria. A lui sono dedicate le strutture 
del polo fieristico di Bastia. 

RESTYLING PROFONDO PER L’UMBRIAFIERE
Presentato il progetto. Un intervento che comporterà una spesa di circa 6,1 milioni di euro

A sinistra, una veduta dall'alto 
del centro fieristico. Sopra, il plastico 

che è stato presentato 

Scopriamo le ultime novità per la nuova stagione 2024. È tem-
po di capire come rivoluzionare il guardaroba in vista della bella 
stagione e su quale tendenze puntare: colori, fantasie, look. Nella 
stagione estiva domineranno tagli asimmetrici e camicie di cotone 
"storte" minimal, che si contrappongono a micro gonne nuvola. 
Spopolano le trasparenze, abiti in Pvc e materiali plastici che la-
sciano intravedere cosa si indossa sotto: la lingerie resta un "must"! 
Appunto, le camicie come trend di stagione: bianche, asimmetri-
che, tagliate o indossate come se fossero monospalla, destrutturare 
mimando le forme della camicia sartoriale. La lingerie in bella vi-
sta, quindi i top sembrano sempre più reggiseni a bralette a trian-
golo o con coppe o a fascia. Si abbinano a pantaloni o spuntano 
da camicie maschili. Le gonne tornano di tendenza in questa estate 
2024, fortissime e realizzate con tessuti arricciati e tagli drappeg-
giati, volumi di gonne in taffetà, che fanno sembrare soffici nuvole. 
Total denim per completi pantaloni. Colori pastello per completi 
sartoriali, ma anche molto blu-baby, passando per l'azzurro e il 
più elettrico. Ma anche tutte le declinazioni del verde e del rosso. 
E ancora fantasie per le nostre cerimonie, abbinate a righe e pois. 
Dunque,prepariamoci alla nuova stagione!!!

Tendenze fashion dal mondo della moda

Sartoria Rosi

La rubrica delle agevolazioni

Dal 29 aprile è possibile compilare i modelli di comunicazione 
per compensare i crediti d’imposta per gli investimenti del pia-
no Transizione 4.0, come previsto dal Ministero delle Imprese 
e del Made in Italy. I crediti di imposta a cui questi si applicano 
sono:
• Gli investimenti in beni strumentali nuovi, funzionali alla tra-
sformazione tecnologica e digitale delle imprese (Modulo 1, 
pdf);
• Gli investimenti in attività di ricerca e sviluppo, innovazione 
tecnologica, design e ideazione estetica (Modulo 2, pdf).
Una volta scaricato il file pdf deve essere firmato digitalmen-
te con un certificato di firma elettronica qualificata in corso di 
validità. 
Ogni comunicazione deve essere trasmessa singolarmente tra-
mite pec all’indirizzo di posta transizione4@pec.gse.it

TRANSIZIONE 4.0
Compensazione crediti di imposta
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Bastia Umbra ha partecipato alla 9^ 
edizione della Festa dei Boschi, 
progetto che vede il coordinamento 

di Regione Umbria e FAI. L’evento si è 
svolto domenica 28 Aprile 2024; al mattino 
presso il percorso verde (10.00-13.00), lato 
Ponte Rosso, nel pomeriggio presso il Centro 
Sociale Campiglione (15.30-18.00). Gratuite 
tutte le attività che sono state proposte e che 
riassumiamo brevemente. 
Percorso Verde, lato Ponte Rosso:
−	 Carabinieri per la biodiversità di 

Assisi
−	 Stand informativo e passeggiata ecologica
−	 Gruppo Comunale Protezione Civile
−	 Attività per i bambini con il simpatico 

“Civilino”, promotore di iniziative 
nel mondo della Protezione Civile e 
dell’educazione ambientale

Centro Sociale Campiglione
Biblioteca Comunale “Alberto La Volpe”
−	 “I racconti dei boschi”- Incontri con i 

libri per bambini a cura dei bibliotecari 
e dei volontari di “Nati per Leggere 
Umbria”

−	 Ludoteca Comunale “Gianni Rodari”
−	 Coinvolgimento dei piccoli in giochi e 

attività artistiche
−	 Pro Loco di Bastia Umbra
−	 Mostra fotografica “La vita lungo il 

fiume”
−	 Gruppo Comunale Protezione Civile
−	 Iniziative per i bambini con “Civilino”
−	 Ass. Nazionale Vigili del Fuoco del 

Corpo Nazionale, Sezione di Perugia
−	 “Pompieropoli”, i bambini imparano ad 

essere dei piccoli pompieri

FESTA DEI BOSCHI A BASTIA
Le varie attività si sono svolte il 28 aprile 2024 

al Percorso Verde e al Centro Sociale Campiglione

“La vita lungo il fiume”

La mostra fotografica, promossa dalla Pro Loco di Bastia 
e allestita nello spazio antistante il Centro Sociale di 

Campiglione, ha attirato l’attenzione dei numerosi visitatori. 
Foto che hanno fatto riaffiorare vecchi ricordi del passato, 
suscitando anche forti emozioni. Il Chiascio ha accompagnato 
la nascita e lo sviluppo del nostro centro urbano. Furono le sue 
piene a formare l’isola dove nacque il paese fortificato chiamato 
nel tempo Insula, Insula Romana o Romanescha, Insula Vetus, 
Isola Romana, La Bastia, Bastia Umbra. Il fiume sacro. Così lo 
storico assisiate definì il Chiascio con riferimento al martirio di 
San Rufino, avvenuto nei pressi di Costano. E poi, lungo le rive 
del Chiascio sono stati trovati innumerevoli luoghi di antiche 
sepolture. Questo corso d’acqua è stato senz’altro una grande 
risorsa per i Bastioli: fonte di energia per le pale dei molini, luogo 
dove le nostre nonne andavano a lavare i panni, occasione di 
svago, fonte di cibo perché era facile riempire le reti di cavedani, 
lasche, arborelle e altre varietà di pesci. Dal fiume si estraevano 
rena, ghiaia, pietre e ciottoli che poi i carrettieri trasportavano a 
destinazione con i loro carri trainati da cavalli per costruire case, 
stalle, mura, torri, chiese. Il Chiascio ha rappresentato inoltre 
un discreto rifornimento di legna da ardere. L’acqua del fiume è 
stata fondamentale anche per innaffiare varie colture, ortaggi e 
piante da frutto. 
In basso, tre foto esposte in mostra, tratte dalla collezione 
documentaria d'epoca della Pro Loco di Bastia

Due carrettieri al lavoro Scampagnata di pescatori (anni '30) Donna con i panni da lavare

La mostra allestita dalla Pro Loco (foto di Luisa Mancinelli)
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Il Percorso 
Verde attende 

interventi

Come si ricorderà, il 
23 giugno 2023 una 

“bomba d’acqua” aveva 
colpito Assisi, nell’area 
di montagna compresa 
tra Pian della Pieve, zona 
Ponte Grande, Santa Ma-
ria di Lignano, Tre Fos-
si, Porziano e Costa di 
Trex. Il torrente Tescio 
si era ingrossato, a causa 
della pioggia insistente, 
fino a esondare. L’evento 
meteorologico era stato 
improvviso e violento, 
causando allagamenti, 
smottamenti e frane lun-
go la 444 e in tutta l’a-
rea interessata. Allagate 
anche alcune abitazioni 
e attività. Naturalmente, 
l’esondazione del Tescio 
e del Chiascio ha creato 
notevoli danni al Percor-
so Verde di Bastia. La 
situazione più grave si 
registra lungo il torrente 
Tescio, dove tuttora al-
cuni tratti non sono più 
percorribili. Si spera che 
si portino a compimento 
interventi rapidi e risolu-
tivi per restituire alla co-
munità il Percorso Verde 
in tutta la sua bellezza. 

Nelle due foto a sinistra, la bellezza del nostro fiume. 
A destra, l'esondazione avvenuta il 23 giugno 2023 
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Lunedì 22 aprile pres-
so il Centro Fieristico 
Regionale di Bastia 

Umbra, nel meraviglioso 
contesto della Mostra Mer-
cato “AMAB Assisi Mostra 
Antiquariato Bastia Umbra”, 
si è svolta la presentazione 
del volume “Opere del Rina-
scimento a Bastia Umbra”, 
edizioni Quattroemme, pro-
getto editoriale realizzato dal 
Comune di Bastia Umbra in 
collaborazione con la antica 
quanto prestigiosa Universi-
tà di Camerino che conclu-
de e riassume il progetto di 
ricerca e studio proposto e 
realizzato in seno al corso 
di Laurea in Tecnologie e 
Diagnostica per i Beni Cul-
turali, con il coordinamento 
ed il supporto scientifico del 
prof. Alessandro Delpriori, 
ricercatore di Storia dell’Ar-
te Moderna, con il quale è 
stato realizzato un servizio di 
ricerca scientifica e storico-
artistica volto alla conoscen-
za e alla valorizzazione del-
le opere del patrimonio del 
Comune di Bastia Umbra, 
sia di proprietà ecclesiastica 
conservati nella Chiesa di 
Santa Croce e nella Chiesa 
di San Rocco che di proprie-
tà pubblica. Lo studio, i cui 
risultati sono stati acquisiti 
in proprietà del Comune di 
Bastia Umbra, verrà utiliz-
zato dall’Università di Ca-
merino solo per le finalità di 
ricerca e didattica ed è stato 
riprodotto nel libro che oggi 
la città di Bastia Umbra può 
annoverare a testimonianza 
della preziosità del proprio 
patrimonio artistico, quale 
strumento di divulgazione 
sia per la collettività locale 
che a livello turistico e di 
promozione del territorio. 
Intervenuti all’evento di pre-
sentazione sia rappresentanti 
del Comune di Bastia Umbra 
che dell’Università di Came-
rino tra i quali ha preso la pa-
rola il Rettore Emerito prof. 
Claudio Pettinari ordinario 
di Chimica presso la Scuo-
la di Chimica di Unicam, il 
quale ha espresso emozione 

e soddisfazione per la realiz-
zazione del volume frutto del 
lavoro che ha visto l’impe-
gno degli studenti e dei loro 
docenti, che hanno svolto le 
indagini storiche, artistiche 
e diagnostiche ai fini della 
lettura delle opere ricondu-
cendole non solo al contesto 
bastiolo, ma anche umbro e 
nazionale dell’epoca rinasci-
mentale. Il prof. Alessandro 
Delpriori, curatore dell’o-
pera, ha descritto i passaggi 
salienti della ricerca con en-
tusiasmo e stupore rispetto al 
contesto artistico trovato a 
Bastia che resta quasi velato 
agli occhi dei visitatori, che 
tale studio valorizza anche 
nelle attribuzioni di realiz-
zazione, fin ora solo presun-
te o ignote. La parola è poi 
passata alle cinque studen-
tesse che hanno condotto il 
lavoro di ricerca, Lucia Bal-
dassarri, Matilde Morganti, 
Elisa Ottaviani, Giada Bosi 
e Sara Diambra, studiando 
approfonditamente le opere 
di Niccolò di Liberatore, di 
Dono Doni, di Cesare Ser-
mei, di Bernardino di Mari-
otto, di Orlando Merlini, pre-
gevoli artisti rinascimentali, 
solo per citarne alcuni. 
Ha concluso la presentazio-

ne del progetto, rispetto alle 
indagini ed analisi diagno-
stiche, la prof.ssa Graziella 
Roselli, docente del corso di 
Tecnologie e diagnostica per 
la conservazione e il restauro 
dell’Università di Camerino, 
descrivendo le azioni scienti-
fiche intraprese in loco dalle 
quali sono emersi significa-
tivi contributi per lo studio 
delle opere d’arte, anche con 
qualche rivelazione inaspet-
tata. Il parroco della Parroc-
chia di San Michele Arcan-
gelo, custode della maggior 
parte dei preziosi capolavori 
oggetto di studio, Don Marco 
Armillei, ha enfatizzato con 
gioia la realizzazione del vo-
lume, definendolo dono pre-
zioso per la nostra comunità 
e valido contributo alla valo-
rizzazione e conoscenza del 
patrimonio storico-artistico 
della nostra città. Presente 
anche l’organizzatore e cu-
ratore della Mostra AMAB, 
Emo Antinori Petrini, al 
quale va il merito di aver 
favorito il contesto in cui si 
è sviluppata, prima l’idea e 
poi la preziosa collaborazio-
ne tra l’istituzione comune e 
l’Università per la realizza-
zione del progetto di studio 
ed indagine e il volume che 

lo descrive. Da segnalare 
poi la partecipazione della 
Pro Loco di Bastia, veicolo 
di promozione del territorio, 
rappresentata dal presidente 
Raniero Stangoni che ha elo-
giato l’iniziativa rendendosi 
disponibile, come sempre, 
alla promozione dell’opera 
e del territorio che valorizza. 
Il volume è presente in 
commercio per l’acquisto o 
presso le biblioteche per la 
consultazione. Bastia Umbra 
si può quindi fregiare di un 
ulteriore contributo docu-
mentale che racconta la sto-
ria di questa terra dalla quale 
emergono segni tangibili di 
una cultura che lascia in ere-
dità un patrimonio storico e 
artistico di pregio con opere 
realizzate, nel tempo, pro-
prio per questa collettività 
che ne testimonia l’evoluzio-
ne e la proietta in quello che 
oggi siamo noi.

RINASCIMENTO A BASTIA UMBRA 
Presentato il volume che rappresenta un valido contributo alla 

valorizzazione e conoscenza del patrimonio storico-artistico della 
nostra città. Il prof. Alessandro Delpriori è il curatore di questa opera

di Lorella Capezzali
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Venerdì 26 aprile al Centro Fieristico di Umbriafiere 
si è tenuta la conferenza dal titolo “Il restauro del-
la Madonna della Sedia: progetto e vantaggi fisca-

li”, organizzata dal Settore Cultura del Comune di Bastia 
Umbra nell’ambito delle manifestazioni previste all’interno 
della Mostra Mercato “AMAB Assisi Mostra Antiquariato 
Bastia Umbra”, che si è svolta dal 20 al 28 aprile. Partico-
larmente interessante il tema della conferenza, dal momento 
che verteva su come, attraverso le erogazioni liberali in de-
naro, si possa diventare “mecenati delle arti” anche attra-
verso la donazione di somme modeste e alla portata di tutti, 
con notevoli vantaggi fiscali per il singolo donatore, sia esso 
una persona fisica o un’impresa. Se poi si tratta di prendersi 
cura di un bene culturale della nostra città, come il tanto 
amato affresco della “Mater Dolorosa” (popolarmente detta 
“Madonna della Sedia”), posta sotto l’arco di “Porta Mo-
lini” in fondo a via Colomba Antonietti lato via dell’Isola 
Romana, si comprende bene che l’intervento da realizzare 
arriva a toccare anche il cuore della gente di Bastia Umbra. 
Sono intervenuti Lorella Capezzali, Responsabile del Setto-
re Cultura del Comune e Dottore Commercialista, e Bernar-
do Lancia, dipendente comunale presso il medesimo Setto-
re. Lorella Capezzali, dopo aver premesso che il suo Settore 
si sta prodigando molto nell’attività di “fundraising”, cioè 
di ricerca dei fondi per rendere possibile il restauro della 
“Mater Dolorosa”, ha illustrato i benefici fiscali previsti nel 
“Decreto Legge Art bonus” (D.L. 31 maggio 2014 n. 83). Il 
bonus fiscale, ha spiegato, consiste in un credito di imposta 
pari al 65% dell’importo donato, a valere nei tre anni suc-
cessivi all’erogazione liberale, nel limite del 15% del reddito 
dell’anno precedente per le persone fisiche, e del 5 per mil-
le dei ricavi dell’anno precedente per le imprese (pertanto, 
per una persona fisica con un reddito di euro 30.000,00, è 
possibile imputare a credito di imposta per effetto dell’Art 
bonus fino alla somma di euro 4.500,00 da “spalmare” in 
tre quote annuali di pari importo; per un’impresa con ricavi 
annui pari a euro 100.000,00, è possibile portare a credito 
di imposta fino alla somma di euro 500,00, sempre divisa in 
quote uguali nei tre anni successivi). In sostanza, il credito 
di imposta costituisce un “tesoretto” di cui il contribuente 
può avvalersi nei confronti dello Stato, compensandolo con 
debiti verso quest’ultimo, indipendentemente dall’esistenza 
immediata di un’imposta dovuta. Bernardo Lancia ha poi 
ripercorso le diverse tappe evolutive della legge sull’Art 
bonus, che via via ha esteso il beneficio fiscale a sempre 
nuove tipologie di interventi, illustrando quello che potrebbe 
essere definito il valore essenziale della donazione, vale a 

dire la consapevolezza di con-
tribuire, quale “mecenate”, a 
proteggere il bene culturale 
come “bene nostro”, di tutti e di 
ognuno di noi, perché “testimo-
nianza avente valore di civiltà”. 
In quest’ottica, ha sottolineato 
Bernardo Lancia, la “Madonna 
della Sedia” è “bene culturale” 
e “testimonianza di civiltà” in 
quanto è parte integrante della 
storia di una comunità, invocata a protezione della città, tan-
to da essere, come scriveva Edda Vetturini, la “Madonnina 
nostra” che “le mamme indicavano ai bambini e li esortava-
no a tirarle un bacetto”. Bernardo Lancia ha proseguito il-
lustrando le caratteristiche tecniche salienti dei futuri lavori 
di restauro che, come da preventivo della restauratrice Rui 
Sawada, avranno un costo di euro 8.000,00 oltre IVA, per la 
cui realizzazione il Comune ha ricevuto donazioni da parte 
di cittadini “mecenati” per 4.150,00 euro, almeno fin qui, 
ed ha ringraziato in particolare la Pro Loco di Bastia Umbra 
per la sua consistente erogazione liberale. Ha concluso Ber-
nardo Lancia esortando tutti a contribuire al restauro della 
“Mater Dolorosa”, garantendo che il Settore Cultura sarà 
sempre di aiuto a chi vorrà sapere come generare da internet 
il modello PagoPA che occorre per effettuare la donazione. 
Ha infine preso la parola Raniero Stangoni, presidente della 
Pro Loco di Bastia Umbra, ricordando come l’Associazio-
ne ha sempre contribuito alla valorizzazione del patrimonio 
culturale della città e che, inoltre, collaborerà con il Comune 
per l’individuazione di ulteriori beni culturali da proteggere 
e valorizzare grazie alle donazioni dei cittadini. 

CONFERENZA SULL'ART BONUS
Tutti sono invitati a contribuire al restauro del tanto amato affresco 
della “Mater Dolorosa”. Illustrate le caratteristiche tecniche salienti 

dei futuri lavori di restauro

Per effettuare la donazione per il restauro si 
può accedere ad “Artbonus.gov.it”, cliccare su 

“Diventa mecenate”, poi su “Scegli un intervento”, 
selezionare i filtri di ricerca e cliccare su “Edicola 
Mater Dolorosa” e successivamente su “Dati per le 
erogazioni liberali”, infine sul link PagoPA, compi-
lare gli spazi e generare il modulo PagoPA per il 
pagamento. Il link di questo percorso è 

pagoumbria.regione.umbria.it/
Per ottenere il beneficio fiscale è necessario con-
servare la ricevuta di pagamento, per poi presentar-
la al proprio consulente fiscale.

L'affresco 
della "Mater Dolorosa"
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Anche la Pro Loco di Bastia ha ma-
nifestato il suo dolore per la scom-
parsa ad 89 anni di Ezio Degli 

Esposti, valente imprenditore e portatore 
di tante idee, organizzatore impareggiabile di varie iniziative, molto stimato per l'attività svolta nello 
sport e nel sociale. I funerali sono stati celebrati il 9 Aprile 2024 nella chiesa di Ospedalicchio. Tra le 
varie testimonianze, anche quella dell'attuale presidente della Pro Loco Raniero Stangoni, il quale ha 
sottolineato le grandi capacità di Ezio Degli Esposti, evidenziate nella sua lunga attività di consigliere 
nell'ambito della stessa Pro Loco. Ezio è stato un instancabile attivista anche in altre associazioni di vo-
lontariato come Aspa e Sci Club. Ha promosso la nascita di iniziative come l’Invernalissima, nel lontano 
1978. Nel nuoto aveva riscosso numerosi ed eccellenti risultati. Ezio Degli Esposti era un “visionario 
di altri tempi”, capace di dare profondi input per il rilancio economico, sociale e sportivo di Bastia. Per questo, resterà per 
sempre vivo il suo ricordo. 

IN RICORDO DI EZIO DEGLI ESPOSTI

C’è fermento e trepidazione nella fraternità di Bastia 
in attesa di festeggiare i cento anni dalla sua costi-
tuzione. Dal registro di cui siamo in possesso, si 

evince che era proprio il 28 maggio 1924, quando fu fondata 
dalla Curia Vescovile di Assisi, la “Congregazione di Ba-
stia Umbra” del Terzo Ordine Francescano (siglato T.O.F.). 
Nel tempo, è stata frequentata da un bel numero di persone. 
Quando si riunivano, una volta al mese, dai verbali risul-
ta una presenza di 45-50 professi. Ma veniamo al concre-
to attuale. In accordo con il parroco Don Marco Armillei, i 
festeggiamenti si svolgeranno nella Chiesa di Santa Croce. 
L’evento del centenario si articolerà in due giornate. Il 25 
maggio 2024, alle ore 16, si terrà un incontro sul tema “I 
francescani a Bastia”, a cura dello storico Carlo Bizzarri. A partire dalle ore 17 del 28 maggio 2024 - dopo un excursus sto-
rico relativo agli ordini francescani con particolare riguardo all'Ordine Francescano Secolare (OFS) e della Fraternità OFS 
“Beato Corrado” con delle testimonianze di alcuni terziari - verranno esposti anche oggetti d’arte sacra francescana. Alle 
ore 19 la S. Messa, che, per l’occasione, verrà officiata in Santa Croce con la partecipazione del nostro Assistente Spirituale, 
P. Luciano Acquisto, l’Assistente Regionale Fra Daniele Rossi, la Ministra Regionale Paola Fuciletti con il Consiglio ed 
esponenti delle Fraternità circostanti, autorità dell’Amministrazione Comunale, della Pro Loco e delle altre Associazioni del 
territorio. Il tutto si concluderà con un momento conviviale presso il chiostro della parrocchia, intitolato al Beato Corrado 
da Offida. Naturalmente, contiamo molto sulla partecipazione della Comunità. 
       Marinella Amico Mencarelli 

FESTA PER I CENTO ANNI DELLA FRATERNITÀ 
DELL’ORDINE FRANCESCANO DI BASTIA  

La Comunità è invitata a partecipare agli appuntamenti che avranno luogo 
nella Chiesa di Santa Croce nei giorni 25 e 28 maggio 2024

Anche quest'anno il Comune di Bastia e la Bi-
blioteca comunale "Alberto La Volpe" hanno 
aderito alla campagna di promozione della 
lettura il "Maggio dei Libri". In programma 
vari appuntamenti fino al 31 maggio 2024. 
Info: Tel. 075.8005325 - bibliotecabastia@
sistemamuseo.it  
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È con molto piacere 
che mi appresto ad 
intervistare il Mae-

stro Marco Giacchetti, arti-
sta bastiolo amico della Pro 
Loco e mio personale, oltre 
che ex compagno di liceo.  
Bene Marco, tracciamo una 
tua breve biografia. 
“Sono nato a Perugia il 
17/07/1953, frequento le 
scuole a Bastia, il liceo scien-
tifico ad Assisi, poi mi trasfe-
risco al nord, Bergamo per la 
precisione. Lavoro come ban-
cario, come subagente assi-
curativo, mi occupo anche di 
recupero crediti e di consu-
lenze finanziarie. Negli anni 
‘70 emerge la mia vena arti-
stica. Sono sempre stato ispi-
rato da Roberto Quacquarini, 
grande artista, nostro amico 
comune e presidente della 
Pro Loco di Bastia Umbra. 
Mi sono sempre considerato 
un suo allievo e le mie opere 
rientrano nel filone del reali-
smo astratto. Tra i maggiori 
riconoscimenti che ho conse-
guito, ricordo: primo Premio 
al Concorso Internazionale 
“Marco Bozza”, secondo 
Premio al Concorso Interna-
zionale “D’Annunzio”, pri-
mo Premio all’Estemporanea 
Nazionale di Pietralunga, nel 
2019 Premio alla Carriera 
“Maestri d’Italia.” 

So che il tuo interesse per 
l’arte non si limita sola-
mente alla creazione di 
opere in continua evolu-
zione, ma hai anche fon-
dato nel 2001 un’Associa-
zione denominata “Amici 
dell’Arte e Ciao Umbria”, 
della quale sei presidente. 
Questa Associazione, che 
spesso gode del patrocinio 
della Pro Loco, si occupa 
dell’organizzazione di mo-
stre ed estemporanee con 
valenza nazionale, come il 
Premio Quacquarini a Ba-
stia Umbra e la Biennale 
d’arte di Città di Castel-
lo. Altri interessi nella tua 
vita? 
“Da giovane mi sono de-
dicato all’atletica leggera, 
specialità salto in lungo, 

MARCO GIACCHETTI: UN ARTISTA 
DAI MOLTEPLICI INTERESSI

Conosciamo meglio questo poliedrico artista bastiolo 
che ha ottenuto anche prestigiosi riconoscimenti

Campione Umbro assoluto 
nel 1971 e partecipante alla 
finale di Coppa Italia di so-
cietà di serie A. I rionali di 
San Rocco, forse si ricorde-
ranno di me, come ultimo 
staffettista di lizze vincenti 
nel 1970 e nel 1971, nell’am-
bito del Palio di San Miche-
le. Ho praticato anche attivi-
tà scacchistica di livello, per 
il Circolo Scacchi di Berga-
mo Alta, di cui sono tuttora 
Presidente Onorario.” 

Tu e la tua famiglia siete 
Bastioli DOC. Qual è il tuo 
rapporto con la nostra cit-
tà? 
“Negli oltre 20 anni in cui 
sono stato lontano da Ba-
stia, sono tornato ad abitarvi 
nel 1997, il mio paese mi è 

mancato molto, ne ho sempre 
seguito le vicende da fuori, 
ma portando sempre con me 
lo spirito coraggioso e vin-
cente che caratterizza i miei 
concittadini. La mia famiglia 
ha dato e ricevuto molto da 
Bastia. A partire da Pascuc-
ci, preside e latinista famoso, 
poi Luigi Pascucci, ingegne-
re che ha dato il suo note-
vole contributo nel progetto 
di elettrificazione di Bastia 
Umbra nel 1902, per fini-
re con mio padre, Edgardo 
Giacchetti, maestro elemen-
tare, veterinario, nonché vice 
sindaco dal 1960 al 1964 
nell’amministrazione Gion-
tella.” 

Un’ultima domanda: qual 
è il tuo rapporto con l’asso-
ciazione Pro Loco? 
“Il rapporto è ottimo, in 
quanto la Pro Loco è spes-
so partner delle nostre ma-
nifestazioni artistiche, io 
stesso sono stato consigliere 
dell’Associazione per alcuni 
anni e sono responsabile di 
due sezioni del “Premio In-
sula Romana”, cioè il Pre-
mio Pascucci ed il Premio 
Quacquarini.”
  Intervista  a cura 

di Claudio Giorgetti

Il sole di Maggio
Maggio, il mago dei fiori. 
All'altare vanno le spose,

il sole fa sbocciar mille fiori
insieme alle meravigliose rose.

Il sole di Maggio 
mette in festa la campagna.

Papaveri rossi 
in mezzo al grano,

papaveri rossi anche nei fossi,
i frutti maturano al tiepido sole.

Il venticello di Maggio 
il grano e l'orzella fa danzare,

sembrano onde del mare,
l'aria è profumata e leggera, 

il mattino è più lontano 
alla sera.

Che bello veder la campagna 
tutta in festa.
Marisa Barbarossa

Maggio
La collina di giallo 

si è vestita,
il sole di Maggio 
l'ha vestita a festa

con il fior della ginestra.
C'è l'usignolo che canta 
sul ramo della quercia,
gli risponde il merlo 

che sta sull'albero del pesco.
Canta la cornacchia, 
canta la tortorella,

sembra ci sia un'orchestra 
in mezzo

al fior della ginestra.
Quando si fa sera si sente 
il suono delle campane,

insieme al profumo dei fiori 
c'è quello della preghiera.

Marisa Barbarossa

L'ANGOLO 
DELLA POESIA
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Via dell’Isola Roma-
na: una via nota a 
molti cittadini dei 

Comuni di Assisi e Bastia 
Umbra che amano passeg-
giare nella bella campagna 
circostante. Esiste tuttavia 
un luogo sconosciuto an-
cora a molti, che ci piace-
rebbe presentarvi: il canile 
comprensoriale Ponterosso 
dei territori di Assisi, Bastia 
Umbra, Bettona, Cannara e 
Valfabbrica, gestito ormai 
da 12 anni dalla nostra As-
sociazione Lega Nazionale 
del Cane Animal Protection 
- sezione di Foligno, di cui 
Mirko Mela è il nostro Pre-
sidente, affiancato da noi 
volontari, medici veterinari 
e specialisti del settore cani-
no che ogni giorno dedicano 
gran parte del loro tempo li-
bero al benessere e alla cura 
dei nostri ospiti a 4 zampe, 
attualmente 104. In colla-
borazione con l’Usl Umbria 
1, accogliamo con rispetto 
e amore i tanti cani randa-
gi sprovvisti di microchip, 
quelli abbandonati o mal-
trattati che purtroppo, ormai 
sempre più spesso, vengono 
trovati nei territori del com-
prensorio, cercando di cura-
re non solo i loro corpi ma 
anche le loro anime ferite. 
La nostra giornata tipo ha 
una organizzazione puntua-
le e rigorosa. Ogni giorno, 
di mattina, ci dedichiamo ai 
lavori di pulizia dei box, de-
gli spazi comuni e delle aree 
adibite allo sgambamento; 
in questi momenti i cani 

possono correre liberi e so-
cializzare tra di loro. Di po-
meriggio invece, condizioni 
meteorologiche permetten-
do, abbiamo due ore di aper-
tura al pubblico durante le 
quali consentiamo, a chiun-
que abbia piacere, di portare 
a fare una passeggiata uno o 
più cagnolini. Ciò è finaliz-
zato al benessere dei nostri 
cani che hanno la possibilità 
di godere di una uscita fuori 
dal canile, alla loro socia-
lizzazione con le persone e, 
non meno importante, a dare 
loro visibilità per incentiva-
re le adozioni. 
Anche le adozioni seguono 
un iter ben preciso e scru-
poloso: tramite i pre-affidi 

andiamo a conoscere l’aspi-
rante adottante per verifi-
carne l’idoneità della situa-
zione abitativa e familiare; 
tramite i post-affidi restiamo 
in contatto con l’adottante 
per dare supporto e consigli 
utili qualora ce ne fosse bi-
sogno, ma anche per il pia-
cere di continuare a vedere 
come stanno le “nostre crea-
ture”. Spesso organizziamo 
eventi a tema, i cui ricava-
ti delle donazioni vengono 
interamente impiegati per 
migliorare la condizione e 
la gestione delle risorse del 
canile e giornate di “Canile 
Aperto” nelle quali è possi-
bile visitare il canile accom-
pagnati da un operatore. La 
partecipazione, la presenza 
e la generosità della comu-
nità locale che ci conosce e 
ci sostiene sono davvero im-
portanti per noi, il cui unico 
obbiettivo è quello di trova-
re una splendida famiglia 
per ciascuna di queste me-
ravigliose creature, e rende-
re più accogliente possibile 

il canile per i cani meno 
fortunati che purtroppo po-
trebbero trascorrere ancora 
molto tempo qui. La nostra 
Associazione gestisce anche 
un gattile a Bevagna, con 
circa 30 ospiti, alcuni dei 
quali adottabili. Ogni occa-
sione diventa un’opportuni-
tà per noi per sensibilizzare 
la popolazione sull’impor-
tanza delle sterilizzazioni e 
promuovere le adozioni di 
decine di migliaia di cani 
presenti nei canili umbri e 
altrettanti gatti randagi, nu-
meri che stanno crescendo 
vistosamente. 
Vi invitiamo quindi a venir-
ci a trovare, per vedere con 
i vostri occhi che Ponteros-
so, nonostante il canile di 
per sé sia una triste realtà, è 
un luogo dove l’impegno, la 
dedizione e il costante amo-
re verso i nostri pelosi fanno 
la differenza e lo rendono 
quasi magico... 
Vi aspettiamo! 

Volontari di Ponterosso

FOCUS SUL CANILE DI PONTEROSSO
Ecco le varie attività di questa struttura. I volontari si occupano 

dei nostri amici a quattro zampe con impegno e tanto amore, ma è importante 
anche la partecipazione, la presenza e la generosità della comunità locale

Lega Nazionale 
per la Difesa del Cane 

Sezione di Foligno
Sede: 

Via dell'Isola Romana Loc. 
Ponterosso Assisi

mail:
legadelcanefoligno@libero.it

Facebook: 
https://www.facebook.com/

legadelcanefoligno.it/

Mirko Mela, presidente 
dell’associazione, assieme 

a Kenya, una nostra attuale 
ospite, bellissima boxer che 

cerca famiglia, vera mascotte 
dell’evento “Porta un dono in 
canile” che ha avuto luogo lo 

scorso 26 dicembre 2023
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FINE DEL MERCATO TUTELATO 
DELL'ENERGIA ELETTRICA: 

COSA SUCCEDE DA LUGLIO 2024
Attualmente, si stima che circa 4,5 milioni di utenti domestici, 
esclusi i vulnerabili, siano ancora nel mercato tutelato per l'e-
nergia elettrica. Nel 2024, il mercato tutelato sarà mantenuto 
solo per gli utenti vulnerabili, quali clienti che si trovano in con-
dizioni di difficoltà economica, disabili, anziani dai 75 anni, re-
sidenti in strutture d’emergenza a seguito di eventi calamitosi 
o su un’isola minore interconnessa. Questi utenti continueran-
no a beneficiare del servizio di tutela della vulnerabilità. Se un 
cliente non effettua una scelta, sarà automaticamente assegna-
to al Servizio a Tutele Graduali, creato dall'A-
RERA (Autorità di Regolazione per Energia, 
Reti e Ambiente) per agevolare il passaggio al 
mercato libero dell'energia elettrica al termine 
della fase di tutela. Questa fase di transizio-
ne è prevista per una durata di 36 mesi. Una 
volta terminata la fase transitoria, se il cliente 
non avrà ancora deciso cosa fare, continuerà 
a essere servito dall'aggiudicatario della gara 
con l'offerta di mercato libero più vantaggiosa 
di cui dispone nel suo portafoglio. 

DUBBI O INCERTEZZE? UNOENERGY 
È SEMPRE AL TUO FIANCO 
Scegliere Unoenergy significa avere un fornito-
re affidabile fatto di persone, con una presenza 
capillare su tutto il territorio nazionale, grazie 
agli Unoenergy Point e ai Consulenti Commer-
ciali dipendenti per garantire assistenza in ogni 
momento. 
Per saperne di più ed evitare proposte last mi-
nute o offerte ingannevoli, solo apparentemente vantaggiose, 
vieni a trovarci all’Unoenergy Point Bastia Umbra in Via Galileo 
Galilei 2 - Tel. 075.5996775

Per maggiori 
approfondi-

menti sulla fine 
del mercato 

tutelato, scan-
siona il QR 
Code e leggi 

il Vedemecum 
Unoenergy!

Nella Giornata Mon-
diale della Terra (22 
aprile 2024), presso 

l’Auditorium Sant’Angelo, 
si è fatta grande festa per le 
classi 4^A-B e 5^A-B della 
Scuola Primaria Don Bosco 
di Bastia Umbra. Questi al-
lievi sono risultati vincitori 
del Premio Nazionale previ-
sto dal concorso indetto dal 
Movimento Italiano per la 
Gentilezza (MIG) proposto 
ad insegnanti ed alunni, dalle 
due poetesse rappresentanti 
il MIG, rispettivamente Fla-
via Scebba, in qualità di Am-
basciatrice di Gentilezza per 
Umbria-Marche, e Marinella 
Amico come Testimone di 
Gentilezza, accompagnate 
dall’Assessore alle politiche 
scolastiche Daniela Brunelli. 
Il tutto era accaduto il 13 no-
vembre, Giornata Mondiale 
della Gentilezza, quando i 
piccoli studenti avevano di-
mostrato tanto entusiasmo 
nel dialogare su tematiche 
come: Gentilezza, Rispetto, 
Attenzione all’Ambiente e 
a tutto ciò che Madre Terra 
ci offre. Entusiasmo e dedi-

zione hanno fatto raggiun-
gere loro, con la guida degli 
insegnanti, il bel traguardo. 
Complimenti ragazzi, il 
mondo ha bisogno di voi! 
Siate sempre Testimoni di 
Gentilezza come dicono gli 
attestati che vi sono stati 
attribuiti. La cerimonia si 
è conclusa presso i giardini 
adiacenti la scuola, con la 
piantumazione di un alberel-
lo offerto dal MIG, che su in-
dicazione degli uffici comu-
nali competenti, trattasi di 
“Lagerstroemia Indica“ ad 
arbusto, che contribuirà ad 
arricchire i giardini pubblici 
intitolati a Lucio Camacho. 
Tante le emozioni immorta-
late da fotografie con le ma-
estre, la Dirigente Scolastica 
Monica Barbanera, autorità 
dell’Amministrazione Co-
munale e le rappresentanti 
il MIG Ambasciatrice e Te-
stimone di Gentilezza nelle 
persone di Lolita Rinforzi e 
Marinella Amico. Ai festeg-
giamenti sono stati presenti 
alcuni nonni e genitori dei 
piccoli studenti. 
Marinella Amico Mencarelli 

FELICI DI ESSERE GENTILI
Premiate quattro classi della Scuola 

Primaria “Don Bosco” al concorso indetto 
dal Movimento Italiano per la Gentilezza

Il 22 aprile 2024 è stata celebrata la 54^ edizione della 
Giornata della Terra. Il senso di fondo di tale evento è 
rappresentare “un promemoria dell'importanza della con-

servazione ambientale e della sostenibilità, che ci incoraggia 
a unirci e ad agire per un pianeta più sano e un futuro più 
luminoso”. Quest’anno, in particolare, il focus dell’iniziati-
va verte su un obiettivo ambizioso, raggiungibile negli anni: 
porre fine all’uso della plastica, a beneficio della salute uma-
na e del pianeta. Sono più che evidenti i danni causati dalla 
plastica alla salute umana, animale e di tutta la biodiversità. 
In effetti, il problema delle plastiche va ben oltre una que-
stione ambientale imminente; esse, piuttosto, rappresentano 
una grave minaccia per la salute umana, tanto allarmante 
quanto lo è il cambiamento climatico. Le plastiche, infatti, 
man mano che si scompongono in microplastiche, rilasciano 
sostanze chimiche tossiche nelle nostre fonti di cibo e acqua 
e circolano nell’aria che respiriamo.

Giornata della Terra 2024 
IN DIFESA DEL NOSTRO PIANETA
Dobbiamo porre fine all’uso della plastica
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Eccoci di nuovo a par-
lare del “famigerato” 
rimboschimento del 

monte Subasio. Dopo una 
decina di conferenze dal 
titolo “Sacro Subasio”, in-
sieme all’amico Giuseppe 
Bambini, uno dei massimi 
esperti del territorio, e dopo 
innumerevoli articoli su va-
rie riviste, tra le quali, una 
per tutte “Subasio”, organo 
ufficiale della prestigiosa 
Accademia Properziana del 
Subasio, eccoci - dicevamo 
- a dover riparlare dell’ar-
gomento. Del resto non 
potevamo esimerci dall’in-
tervenire, dopo aver letto la 
chiosa che segue l'articolo 
della prof.ssa Grilli dal titolo 
“Un po' di storia sull'arrivo 
dei Boemi a Bastia”, pubbli-
cato sul n. 2 (marzo 2024) de 
“Il Giornale di Bastia Um-
bra”. Nel suddetto interven-
to viene riportata ancora una 
volta la leggenda metropoli-
tana (in circolazione oramai 
da decenni) che indica come 
artefici del rimboschimen-
to del Subasio i prigionieri 
austro-ungarici (che in realtà 
erano di varie etnie) nel cor-
so della prima Guerra Mon-
diale. Chiariamo subito che 
questi prigionieri - che non 
erano “decine”, ma tredici, 
come riportato nella lapide, 
da poco restaurata, all’in-
gresso dell’Eremo delle 
Carceri - in effetti iniziarono 
- dal 1916 al 1918 - il recu-
pero forestale del monte, so-

prattutto nel versante occi-
dentale, dove rimboschirono 
una stretta fascia tra i 700 e 
900 metri a monte dell’Ere-
mo, bonificando inoltre lo 
storico faggeto del Macchio-
ne. Naturalmente, 13 “supe-
reroi” (catturati con molta 
probabilità nel 1916 e libe-
rati al termine della guerra 
più o meno nel 1918) non 
avrebbero potuto mettere a 
dimora in un breve lasso di 
tempo - queste sono le cifre 
reali - 3 milioni e 800.000 
piantine, realizzando nel 
contempo 900 chilometri 
di terrazzamenti. Riporta il 
suddetto articolo: “Dopo la 
fine della guerra e la parten-
za dei prigionieri, i lavori si 
arrestarono. Ripresero per 
mano del Corpo Reale delle 
Foreste. L’impegno conti-
nuò nei decenni successivi”. 
Da parte di chi? Ve lo dicia-
mo noi. Di certo il Corpo 
Reale delle Foreste, finita la 
guerra, continuò l’opera ini-
ziata, ma con ritmi talmente 
lenti che, con l’approssimar-
si del Settimo Centenario 
Francescano del 1926, il 
monte appariva ancora del 
tutto brullo e degradato: una 
immensa pietraia arsa dal 
sole e dilavata dalle piogge. 
L’opera di rimboschimento 
vera e propria ebbe inizio 
nel 1927 ad opera della Mi-
lizia Nazionale Forestale, 
istituita da Italo Balbo il 16 
maggio del 1926, la qua-
le dal 1927 al 1938 portò a 

compimento un’opera che 
anche ai giorni nostri risul-
terebbe oltremodo ardua. 
Quest’impresa, caldeggiata 
da Gabriele D’Annunzio, fu 
messa in opera dall’On. Ba-
stianini, al tempo sottosegre-
tario all’Agricoltura, e dal 
dott. Bonucci, nominato dal 
Governo “Regio Commis-
sario per il rimboschimen-
to”. Fu lo stesso Mussolini, 
ricevendo in udienza privata 
il Podestà Arnaldo Fortini, 
nel febbraio del 1927, a dare 
il via al grandioso progetto. 
Con queste precise paro-
le: “Il Governo Nazionale 
intende che la grande ope-
ra del rimboschimento dei 

monti d’Italia, abbia inizio 
dal Subasio, la montagna 
della tradizione francescana, 
e ad essa opera darà il più 
alto e religioso significato”. 
Ben 75 chilometri di strade 
di accesso vennero create 
ex-novo per poter accedere 
ai cantieri. Non ultima la ri-
caduta economica del tutto: 
300 operai locali a salario 
garantito ogni due settimane 
(la “quindicina”) per ben 11 
anni! Alcuni certamente co-
noscono il cosiddetto “trullo 
del Subasio”, rifugio in pie-
tra realizzato dai prigionieri 
austro-ungarici durante la 
loro permanenza presso l’E-
remo delle Carceri; sarem-
mo felici se i lettori del gior-
nale potessero trovare anche 
il tempo per una passeggiata 
sul nostro monte alla risco-
perta dei manufatti lasciati 
dalla Milizia Nazionale Fo-
restale durante il rimboschi-
mento (quello vero) del Su-
basio: fonte Maddalena, le 
Tre Fontane, fonte Bregno, 
fonte San Benedetto, il rifu-
gio Stazzi e Vallonica. Per 
chi avesse ancora dubbi in 
proposito, sia a fonte Bregno 
che a Vallonica sono ancora 
ben visibili le epigrafi “M N 
F”, ossia Milizia Nazionale 
Forestale. 

Prospero Calzolari

CHI INIZIÒ E COMPLETÒ 
L'OPERA DI RIMBOSCHIMENTO 

DEL MONTE SUBASIO 
I prigionieri austro-ungarici iniziarono - dal 1916 

al 1918 - il recupero forestale del monte. 
La Milizia Nazionale Forestale iniziò nel 1927 

la vera e propria opera di rimboschimento 
del Subasio, portandola a compimento nel 1938

L'epigrafe dedicata ai prigio-
nieri di guerra dell'esercito 

austro-ungarico
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IL BASTIA CALCIO SALE IN ECCELLENZA
Esplode la gioia dei tifosi all’ultima giornata del campionato

Conquistata 
anche la Supercoppa

La finale dell’edizione 2024 della Su-
percoppa di Promozione si è chiusa 
con la vittoria ai calci di rigore (per 
4-3) del Bastia sulla Pietralunghese. 
Altra gioia, dunque, per tutti i tifosi 
bastioli. La gara - che si è disputata 
domenica 5 maggio 2024 al “Mar-
tinelli” di Pietralunga - è stata mol-
to equilibrata e si era chiusa con il 
risultato di 0 a 0. Per decretare la 
vincitrice, si era passati così alla lot-
teria dei calci di rigore. Infallibili, dal 
dischetto, i ragazzi di mister Ales-
sandria, che conquistavano così il 
prestigioso trofeo. 

Il Bastia si guadagna la promozio-
ne in Eccellenza proprio all’ultima 
giornata di campionato, giocata il 

28 aprile 2024. La vittoria casalinga dei 
bastioli contro l’Amerina (un perento-
rio 2 a 0 con reti di Donati e Del Prete) 
e la contemporanea sconfitta di Campi-
tello che affrontava il San Venanzo, ha 
determinato il verdetto finale. I bian-
corossi di mister Antonio Alessandria 
si sono guadagnati la promozione e 
quindi il ritorno nella massima serie re-
gionale per la gioia dei numerosi tifosi 
accorsi allo stadio “Carlo Degli Espo-
sti”. La squadra di Alessandria ha gio-
cato una buona partita indirizzandola 
ben presto sui binari giusti, nonostante 
la strenua difesa dell’Amerina, decisa a 
giocarsi tutte le sue carte. Il 2 a 0 con-
quistato sul campo non era comunque 
sufficiente per la festa tanto attesa. Con 
palpabile trepidazione si attendevano 

notizie dallo stadio Pambianco di San 
Venanzo, con le due squadre sempre 
bloccate sullo 0 a 0. Proprio quando lo 
spareggio a campo neutro tra i bastioli 
e il Campitello sembrava essere dietro 
l’angolo, la rete del San Venanzo ad 
una manciata di minuti dal 90° faceva 
letteralmente esplodere di gioia i tifosi 
bastioli e naturalmente tutti i ragazzi di 
mister Alessandria. Visibilmente soddi-
sfatto ed emozionato, a fine partita, an-
che il presidente Sandro Mammoli. “È 
stato il giusto coronamento di quattro 
stagioni davvero molto difficili per noi 
- ha detto il massimo dirigente - e per 
questo voglio ringraziare tutti, a par-
tire dai miei collaboratori, i calciatori 
e questi meravigliosi tifosi. Torniamo 
in Eccellenza, con la voglia di esserne 
protagonisti”. Ne è convinto anche il 
tecnico Alessandria, artefice certamen-
te non secondario di questa promozio-

ne. L’importante risultato sportivo che 
è stato raggiunto, onora nel migliore 
dei modi i 100 anni di vita del Bastia 
Calcio 1924.

Il Giro d'Italia 2024 di ciclismo è arrivato in Umbria per la settima e l'ottava 
tappa, rispettivamente il 10 maggio con la cronometro Foligno-Perugia e l’11 
maggio per la tappa in partenza da Spoleto e arrivo a Prati di Tivo (Te). C'era 

ovviamente molta attesa soprattutto per la cronometro Foligno-Perugia. La va-
riopinta carovana del Giro è transitata  anche per le strade di Bastia Umbra (via 
Roma - via della Rocca - via Torgianese - via Santa Lucia - sottopasso ss.75 - via 
Santa Lucia - via Madonna di Campagna - sp.247/6 via Hanoi - via San Padre 
Pio). Tanta gente ad applaudire tutti i protagonisti di questa affascinante crono-
metro (la prima del Giro d'Italia 2024) vinta dal campione sloveno Tadej Pogacar 
(UAE Team Emirates) che ha preceduto di 17 secondi l'azzurro Filippo Ganna 
(UNEOS Grenadiers), specialista delle prove contro il tempo. Straordinaria la 
prova di Pogacar, che ha dimostrato ancora una volta tutto il suo valore.

ANCHE BASTIA HA SALUTATO IL GIRO D'ITALIA 2024
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Dopo lo straordinario 
successo dello scorso 
anno, c'è ora molta 

attesa per l’edizione 2024 
del Chroma Festival che apre 
il sipario dei grandi eventi 
musicali estivi della nostra 
regione. Saranno quattro 
giornate intense; sul palco 
che verrà allestito nell'area 
esterna del centro fieristico 
si alterneranno importanti 
ospiti. Ma vediamo in sintesi 
il ricco programma della ker-
messe musicale organizzata 
dall'Associazione culturale 
Chroma. Giovedì 6 giugno 
2024, ad inaugurare la ma-
nifestazione, sarà il celebre 
cantautore toscano Motta 
(con Roberta Sammarelli dei 
Verdena ospite d'eccezione); 
in apertura il geniale cantau-

tore siracusano Marco Ca-
stello. L’eclettico musicista 
Venerus sarà invece il prota-
gonista di venerdì 7 giugno 
2024 con l’apertura d’ecce-
zione affidata a Ditonella-
piaga, una delle nuove icone 
del pop nazionale. Sabato 8 
giugno 2024 sul palco del 
festival ci sarà l’attesa serata 
con Massimo Pericolo, nome 
di punta della scena rap ita-
liana. Insieme a lui anche 
l’open act con il talento e lo 
stile unico della ventiduenne 
street rapper Ele A. Per l’ul-
tima giornata del Chroma 
Festival, domenica 9 giugno 
2024, non ci sarà solo il pro-
duttore di punta del reggae 
italiano Paolo Baldini. La 
serata finale, infatti, potrà 
contare su un altro producer. 

L'headliner della domenica 
sarà così Lorenzo Senni, uno 
dei nomi italiani più cono-
sciuti nell’elettronica mon-
diale. Dopo i successi al Pri-
mavera Sound, Sonar, Club 
to Club e in alcune delle 
maggiori gallerie d'arte d'Eu-
ropa, il produttore, composi-
tore e artista multidisciplina-
re è pronto a presentare il suo 
magnetico show. Biglietti di-
sponibili sul sito del festival: 
www.chromafestival.it

CHROMA FESTIVAL: UNA SOLIDA REALTÀ
Dal 6 al 9 giugno 2024 torna all’Umbriafiere di Bastia il festival che accende 

i riflettori sulla migliore scena musicale contemporanea italiana e umbra

Il palco di Bastia Umbra si 
conferma come punto di 

riferimento per realtà im-
portanti della scena musi-
cale contemporanea italia-
na. Il festival è ormai una 
solida realtà nazionale per 
la musica dal vivo, confer-
mando l’importante ed ac-
cogliente area live che sarà 
ancora quella esterna di 
Umbriafiere. Il Chroma Fe-
stival non dimentica però i 
migliori gruppi, djs e collet-
tivi artistici dell’Umbria. Ol-
tre ai live show, la rassegna 
avrà uno spazio dedicato 
come sempre soprattutto 
all’universo giovanile con 
workshop, mostre, perfor-
mance artistiche ed altre 
attività collaterali. 

Alcuni utili consigli
- Non aprite la porta a sconosciuti, anche se 
vestono un’uniforme o dichiarino di essere di-
pendenti di aziende di pubblica utilità. 
- Ricordate che nessun Ente manda persona-
le a casa per il pagamento delle bollette, per 
rimborsi o per sostituire banconote false date 
erroneamente.
- Non fermatevi mai per strada per dare ascol-
to a chi vi chiede di poter controllare i vostri 
soldi anche se è una persona distinta e ben 
vestita.
- Diffidate sempre da chi si offre di accom-
pagnarvi e di aiutarvi a portare le borse della 
spesa all’abitazione.
- Quando fate operazioni in banca o in ufficio 
postale, possibilmente fatevi accompagnare 
da parenti o amici fidati.

- Quando utilizzate il bancomat prestate atten-
zione. Non prelevate se vi sentite osservati.
- Diffidate categoricamente da quelle persone 
che si dichiarano appartenenti ad associazioni 
benefiche e che fanno raccolta di soldi porta 
a porta.
- Non aprite in nessun caso a chi offre merce 
porta a porta.
- Non firmate nulla che non vi sia chiaro e 
chiedete sempre consiglio a persone di fiducia 
più esperte di voi e/o ai vostri familiari.
- Tutte le porte d’accesso all’abitazione, anche 
quelle secondarie, devono essere blindate e 
dotate di serratura di sicurezza.
- Dotate, ove possibile, la casa di un impianto 
di allarme e/o videocamere, collegati al vostro 
telefono cellulare o alle centrali operative delle 
Forze dell’Ordine. 

PIÙ PREVENZIONE E SICUREZZA
Molti cittadini vittime di furti, rapine e truffe. I carabinieri hanno dato alcuni 
consigli negli incontri che si sono svolti a Bastia (XXV Aprile) e Ospedalicchio

Ladri e truffatori 
colpiscono anche a 
Bastia. I malviven-

ti, infatti, sono sistemati-
camente in azione anche 
nel nostro territorio. Furti 
e rapine sono i reati che 
destano maggiore allarme 
tra i cittadini e rendono 
pienamente plausibile la 
richiesta di una sempre 
più incisiva azione di 
prevenzione e contrasto. 
Le forze dell'ordine sono 
costantemente impegnate 
per rispondere all'esigen-
za di maggiore sicurezza 
da parte dei cittadini. 


